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ATTO DD 213/A2001C/2024 DEL 11/07/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2001C - Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali 
 
 
OGGETTO: Determinazione dirigenziale A2001C n.162 del 28.5.2024. Provvedimenti di rettifica. 

 
Premesso che: 
 
la legge regionale 1 agosto 2018, n. 11 ("Disposizioni coordinate in materia di cultura") prevede all’ 
l’art. 27 comma 1 che la Regione “riconosce il libro e la lettura quali strumenti fondamentali della 
crescita sociale e culturale della cittadinanza”; il comma 2 prevede che la stessa “provvede a 
sostenere e realizzare interventi finalizzati a promuovere la promozione del libro e della lettura; 
sostiene, organizza o partecipa direttamente a fiere, saloni, mostre mercato del libro in Italia e 
all’estero, festival letterari di interesse regionale e nazionale come il “Salone Internazionale del 
libro di Torino”;  
 
l’art. 16 della l.r. n. 33 del 30.11.2023 (“Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025”) ha stabilito che “Al fine di sostenere la realizzazione del 
progetto di promozione della lettura denominato Salone internazionale del libro di Torino, è iscritto, 
per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025, uno stanziamento pari a euro 1.300.000,00 nella missione 
05 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali), programma 05.02 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale), titolo 1 (Spese correnti), del bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025, da erogare alla Fondazione circolo dei lettori con sede in Torino, quale ente 
che programma e gestisce la manifestazione Salone Internazionale del libro di Torino”;  
 
Dato atto che: 
 
- in attuazione della DGR. N. 7-8488/2024/XI del 23.4.2024 (“L.r. n. 11/2018 e l.r. n. 33/2023 art. 
16. Progetto "Salone internazionale del libro di Torino" edizione 2024 della Fondazione Circolo dei 
lettori. Approvazione dello schema di Accordo tra Regione Piemonte, Comune di Torino, 
Fondazione per la Cultura Torino Onlus, Fondazione Circolo dei lettori e Associazione "Torino, la 
città del libro" avente ad oggetto l'organizzazione dell’edizione 2024 della Manifestazione. Spesa 
euro 1.300.000,00 - cap. 182890/2024”), la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte, la Città di Torino, la Fondazione Circolo dei lettori, la 
Fondazione per la Cultura Torino e l’Associazione Torino la città del libro, individuando nel 
contempo le attività del progetto di promozione della lettura “Salone internazionale del libro di 



 

Torino” - anno 2024 della Fondazione “Circolo dei lettori”; 
 
- con determinazione dirigenziale A2001C n. 162 del 28.5.2024 (“L.r. n. 11/2018, l.r. n. 33/2023 e 
D.G.R. N. 7-8488/2024/XI del 23.4.2024. “Salone Internazionale del libro di Torino”. Approvazione 
dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Fondazione Circolo dei lettori per 
l’edizione 2024 della Manifestazione. Impegno di spesa complessivo di € 1.300.000,00 in favore 
della Fondazione Circolo dei lettori sul capitolo 182890 del bilancio finanziario gestionale 2024-
2026 – annualità 2024 e 2025. CUP J18D24000030002”), la Direzione Cultura e Commercio ha 
impegnato a favore della Fondazione Circolo dei lettori un contributo di € 1.300.000,00 per 
l’edizione 2024 a sostegno della manifestazione “Salone Internazionale del libro di Torino”; 
 
- nella predetta determinazione veniva richiamata l’applicazione alla Fondazione Circolo dei lettori 
delle disposizioni contenute nel D.lgs. n. 159/2011 (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 ”), trattandosi di contribuzione superiore ad € 
150.000,00. 
 
Preso atto delle disposizioni dell’art. 83, c. 1 (“Ambito di applicazione della documentazione 
antimafia”) del predetto Decreto il quale stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni e gli enti 
pubblici, anche costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o da 
altro ente pubblico e le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico 
nonché i concessionari di lavori o di servizi pubblici, devono acquisire la documentazione antimafia 
di cui all'articolo 84 prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a 
lavori, servizi e forniture pubblici, ovvero prima di rilasciare o consentire i provvedimenti indicati 
nell'articolo 67 (…) ”;  
 
- preso altresì atto delle disposizioni dell’art. 83, c. 3 lett. a) del predetto Decreto il quale stabilisce 
che “La documentazione di cui al comma 1 non è comunque richiesta: a) per i rapporti fra i soggetti 
pubblici di cui al comma 1”; 
 
- preso atto che l’art. 67, c. 1, lett. g) (“Effetti delle misure di prevenzione”) del D.lgs. n. 159/2011 
elenca le attività imprenditoriali (nella specie: contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre 
erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri 
enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali”) per le quali è 
necessaria, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, l’acquisizione della documentazione 
antimafia;  
 
- considerato che la Regione Piemonte è socio unico della Fondazione Circolo dei lettori, quale Ente 
che rientra pertanto tra gli organismi controllati e vigilati da quest’ultima; 
 
- considerato altresì che la contribuzione regionale in favore della suddetta Fondazione non è 
finalizzata sostenere attività di natura imprenditoriale della stessa, così come previste dall’art. 67 
del citato D.lgs. n. 159/2011; 
 
con il presente provvedimento si provvede a rettificare la Determinazione dirigenziale A2001C n. 
162/2024, precisando che la suddetta Fondazione rientra nelle disposizioni di cui al citato art. 83, c. 
3 lett. a) del D.lgs. n. 159/2011 e pertanto non è necessaria, ai sensi dell’art. 83, c. 1 del D.lgs. n. 
159/2011, l’acquisizione della documentazione antimafia da parte della Regione Piemonte. 
 
Resta invariata ogni altra disposizione prevista dalla suddetta determinazione A2001C n. 162/2024. 



 

 
Attestato che, ai sensi della DGR. n. 8 - 8111 del 25.1.2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti, né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
trattasi di provvedimento di mera rettifica, come in premessa attestato. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25.1.2024.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

LA DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 

• la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008 ("Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti" e 
art. 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• la legge regionale 1 agosto 2018, n. 11 ("Disposizioni coordinate in materia di cultura"); 

• il d.lgs. n. 159/2011 ("Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136") e s.m.i.; 

• la l.r. n. 33/2023 ("Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025"); 

• la l.r. n. 9/2024 ("Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"); 

• la DGR. N. 7-8488/2024/XI del 23.4.2024 ("L.r. n. 11/2018 e l.r. n. 33/2023 art. 16. 
Progetto "Salone internazionale del libro di Torino" edizione 2024 della Fondazione 
Circolo dei lettori. Approvazione dello schema di Accordo tra Regione Piemonte, Comune 
di Torino, Fondazione per la Cultura Torino Onlus, Fondazione Circolo dei lettori e 
Associazione "Torino, la città del libro" avente ad oggetto l'organizzazione dell'edizione 
2024 della Manifestazione. Spesa euro 1.300.000,00 - cap. 182890/2024"); 

• la determinazione dirigenziale A2001C n.162 del 28.5.2024 ("L.r. n. 11/2018, l.r. n. 
33/2023 e D.G.R. N. 7-8488/2024/XI del 23.4.2024. "Salone Internazionale del libro di 
Torino". Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la 
Fondazione Circolo dei lettori per l'edizione 2024 della Manifestazione. Impegno di spesa 
complessivo di € 1.300.000,00 in favore della Fondazione Circolo dei lettori sul capitolo 
182890 del bilancio finanziario gestionale 2024-2026 - annualità 2024 e 2025. CUP 
J18D24000030002"); 

 
 

DETERMINA 
 
- di rettificare, per le motivazioni illustre in premessa, la determinazione dirigenziale A2001C n. 
162 del 28.5.2024 precisando che la Fondazione Circolo dei lettori rientra nelle disposizioni 
dell’art. 83, c. 3 lettera a) del D.lgs. n. 159/2011 e pertanto non è necessaria - ai sensi dell’ art. 83, c. 



 

1 del D.lgs. n. 159/2011 - l’acquisizione della documentazione antimafia da parte della Regione 
Piemonte; 
 
- di dare atto che resta invariata ogni altra disposizione prevista dalla citata determinazione A2001C 
n. 162/2024; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti o indiretti a carico del 
bilancio regionale, come in premessa attestato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
Il presente provvedimento non necessita di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 sul sito 
Amministrazione Trasparente della Regione Piemonte.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Telematico della Regione Piemonte”.  
 
 

LA DIRIGENTE (A2001C - Promozione dei beni librari e 
archivistici, editoria ed istituti culturali) 
Firmato digitalmente da Gabriella Serratrice 

 
 
 


